
 

 

PPRROOBBLLEEMMAATTIICCHHEE  EE  SSTTAATTOO  AAGGIITTAAZZIIOONNEE  DDEEII  CCAAMM::  

PPRRIIMMII  SSEEGGNNII  PPEERR  UUNN  AAUUSSPPIICCAABBIILLEE  EEFFFFEETTTTIIVVOO  

““CCAAMMBBIIAA  VVEERRSSOO””  

RReessooccoonnttoo  rriiuunniioonnee  ddeell  2244  mmaaggggiioo  
 
Oggi, 24 maggio, si è svolto il previsto incontro con l’Agenzia e, al primo punto della 
trattativa, su richiesta unitaria di UILPA, Cgil e Cisl del 4 maggio u.s.,  è stata affrontata la 
problematica relativa all’attribuzione ai CAM dell’assistenza su attività specificamente 
riferibili all’area Territorio, di cui all’informativa dell’Agenzia sul Geoportale di Cartografia. 

Nell’ambito della riunione, interrotta per più di un’ora da azione di disturbo da parte di 
alcuni rappresentanti di Usb che rivendicavano “visibilità” ma che hanno, di fatto, limitato i 
tempi da poter dedicare all’importante tema (… fornendo un assist all’Agenzia che 
“ringrazia”), tutte le OO.SS. firmatarie del CCNL, titolate alla contrattazione ed ammesse al 
tavolo, hanno ribadito la contrarietà all’attribuzione ai CAM di lavorazioni su cui i consulenti 
non hanno alcuna competenza ed evidenziato che, se l’Agenzia ritiene che il servizio di 
assistenza debba essere assegnato, questo non potrà che essere fornito da personale 
dell’Agenzia già qualificato in tali materie (es: colleghi dell’Area Territorio). 

Le OO.SS. hanno fermamente stigmatizzato e rifiutato le modalità di assegnazione 
unilaterale dei carichi di lavoro e qualsiasi variazione in aumento degli obiettivi in 
precedenza pianificati. 

Inoltre, si è sottolineata la necessità di prevedere un profondo riesame delle attività e 
dell’organizzazione di questi Uffici che da anni forniscono qualificata assistenza ai cittadini. 

L’Agenzia ha riconosciuto l’importanza delle richieste sindacali ed ha siglato 
un’intesa che prevede la possibilità di definire una mobilità straordinaria su 
base volontaria verso i CAM, per il personale dell’area Territorio, avente 
specifica formazione ed appartenente agli Uffici Provinciali Territorio della 
medesima città sede del CAM. 

E’ stata evidenziata, anche, la necessità di effettuare un monitoraggio puntuale sulle 
telefonate che dovessero arrivare sul Geoportale per verificare la presunta esiguità 
(dichiarata dall’Agenzia) del carico lavorativo. 

Forte è stata rappresentata l’esigenza di riesaminare complessivamente le attività dei CAM 
dopo circa venti anni dalla loro istituzione; di stabilire un tavolo di confronto, sia tecnico, 
sia organizzativo al fine di poter proporre la ridefinizione delle attività, tenendo conto delle 
richieste e delle aspettative del personale emerse in modo significativo nelle assemblee 
tenute nei CAM in questi giorni. 

http://entrate.uilpa.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/05/INTESA_SUI_CAM.pdf
http://entrate.uilpa.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/05/INTESA_SUI_CAM.pdf


A tale scopo è stata fissata come prima data il 5 giugno p.v.. 

Come UILPA valutiamo positivamente l’incontro di oggi, anche se, nostro malgrado, non è 
stato dedicato alle descritte tematiche il tempo sufficiente che avrebbero meritato. 

Bene, quindi, il proseguo del confronto già per il prossimo 5 giugno, data in cui 
si profila la possibilità di definire alcune prime concrete iniziative. Riteniamo, 
però, estremamente necessario non abbassare i livelli dello stato di agitazione 
in atto positivamente condotto dalle RSU e dalle OO.SS. territoriali e che, lo 
scrivente Coordinamento Nazionale UILPA supporta pienamente. 

Roma, 24 maggio 2018 
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